Prot.17600 del 03/08/2009

Comune di Greve in Chianti

www.robertomigno.it
Al Direttore di Metropoli Chianti

e, p.c al Sindaco Alberto Bencistà

e al Vice Sindaco Paolo Sottani

Palazzo Comunale

ns. rif. 072/2009/RM/01/08

oggetto: commento ad articolo

Leggo l’articolo di Metropoli Chianti di ieri e mi viene spontanea una considerazione: Il Dott. Fabio Baldi é un vero e proprio eroe del PD, che pur dall’interno del suo partito ( ed a conoscenza di tanti segreti della passata amministrazione), riesce a raccontare la dura verità al Popolo.

Altro che spia al servizio del nemico, come mormorato per troppo tempo!.

Oltre tutto, fare la spia in presenza di presunti reati, o di gravi irregolarità amministrative, sarebbe stato comunque un dovere civico, anche di un qualsiasi cittadino. 

Per la presunta colpa di una “ presunta masnada” di “presunti lestofanti della politica”, che apparterrebbero a maggioranza ed opposizione, il Comune di Greve in Chianti sarebbe alla bancarotta, quasi fraudolenta, come affermavo io, non creduto, negli ultimi giorni del mio mandato e non resta altro da fare che quanto suggerito da Fabio, cioé vendere o ipotecare i gioielli di casa. 

Troverei più conveniente però, alienare o ipotecare la limonaia di Pescille, o qualche  altro dei tesori del Comune, perché avrebbe un impatto psicologico meno dirompente; oltretutto, mentre si può fare a meno di quest’ultima, non si potrebbe rinunciare mai al Palazzo comunale, anche qualora le cose prendessero una brutta piega e non si potesse onorare il debito.

Ad ogni buon conto,merita fare una considerazione: Pur avendo io e Fabio idee politicamente assai diverse, abbiamo perseguito in questi ultimi tre anni, il medesimo obbiettivo, cioé quello di abbattere la presunta cupola mafiosa che secondo il sottoscritto, avrebbe volteggiato su Greve.

Ci siamo riusciti, facendo ognuno la propria parte e rimanendo entrambi, purtroppo a bocca asciutta, poiché Fabio ha avuto anche la sensibilità politica di non ricandidarsi .

Ho lasciato quindi un posto vuoto nell’organigamma del mio nuovo “Comitato per la salvaguardia e la tutela dell’ambiente e della salute nel Comune di Greve in Chianti”, registrato proprio oggi all’Ufficio del Registro di Firenze, perché sarei lieto che Fabio ne facesse parte, qualora il suo partito fosse d’accordo.

Sarebbe questa la migliore garanzia, sia per noi, che per l’Amministrazione comunale, che entrambi abbiamo contribuito a fare eleggere, anche considerata la scarsissima valenza degli avversari politici, di una minimale opposizione.

Scarsa valenza  riscontrata anche dai consigli che il consigliere Giuliano Sottani elargisce sulle colonne di questo stesso giornale, che non hanno né capo né coda: Ha provato il consigliere “ondivago” ( non da ragione né a Bencistà, né ad Hagge) a spalmare il debito su 70 ville per cercare almeno di capire quanto dovrebbero costare; a questi chiari di luna chi mai le comprerebbe ?.

Su una cosa comunque non sono d’accordo con Fabio: non é vero  che non fu fatto lo studio sui dati di  frequenza della biblioteca. La Regione Toscana, nella persona della Dott. Sandra Logli,  lo volle ed io ne ho copia . Peccato che fosse a mio parere un documento “taroccato”, con dati di vero e proprio affollamento della attuale biblioteca ( più che sufficiente per Greve), completamente falsi, dei quali il tecnico preposto dovrà rispondere alla Corte dei Conti, poiché io manterrò attivo il filo diretto con questo Ente. Sarebbe stato sufficiente un sopralluogo improvviso dei funzionari della Regione, per bloccare il finanziamento concesso, pare, a gennaio scorso, che per motivi politici non fu fatto, nonostante i miei reiterati richiami.

Cordiali  Saluti
Roberto Migno

